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UNITÀ CONTINENTALI E MARINE QUATERNARIE 

UNITÀ IN CORSO DI FORMAZIONE 

DEPOSITI ANTROPICI
Depositi clastici incoerenti e a varia granulometria derivanti dall'accumulo localizzato di inerti. Depositi costituiti da 
massi eterometrici fino a qualche mc, di varia natura utilizzati per opere di difesa costiera emerse e sommerse.
ATTUALE 

DEPOSITI DI SPIAGGIA
Ghiaie a clasti poligenici e sabbie costituenti le spiagge attuali; le sabbie sono prevalenti lungo il litorale di Sapri 
-Foce del Bussento. 
ATTUALE 

DEPOSITI ALLUVIONALI
Limi, sabbie e ghiaie, a luoghi blocchi anche di grandi dimensioni, delle golene e degli alvei attuali. Ghiaie eteromet-
riche in matrice limoso-sabbiosa, frequentemente alternate a livelli, con prevalente matrice, di conoide alluvionale. 
OLOCENE - ATTUALE 

DEPOSITI DI FRANA ATTUALI
Accumuli di frane in evoluzione (attive o con riattivazione intermittente) nell’attuale regime morfoclimatico, costituiti 
da pezzame litoide eterometrico, generalmente con matrice limoso-argillosa prevalente, aventi spessore da 
metrico a decametrico. Derivano da processi di movimento di massa e/o trasporto in massa che interessano 
prevalentemente i terreni argillosi delle unità dei domini interni (Unità tettonica Nord-calabrese), le coltri di 
alterazione e/o detritico colluviali e i depositi di frane antiche o recenti. Comprendono, altresì, i depositi di colate 
detritiche e crolli ripetitivi innescati lungo i versanti delle unità carbonatiche ed arenaceo-conglomeratiche. Lo stato 
di attività è generalmente variabile da attivo a sospeso a quiesciente a inattivo.
OLOCENE - ATTUALE 

DETRITI DI FALDA
Ghiaie e blocchi generalmente carbonatici, in scarsa matrice sabbioso-ghiaiosa in falde e coni al piede dei 
versanti montani e allo sbocco di canaloni. OLOCENE - ATTUALE

UNITÀ QUATERNARIE DELLE AREE MARINE 

AMBIENTE LITORALE

DEPOSITO DI SPIAGGIA SOMMERSA
Sabbie ben classate, con matrice pelitica scarsa o assente e più rari bioclasti; subordinatamente sabbie e ghiaie 
ben classate, composte da elementi di natura silicoclastica e carbonatica, da arrotondati a subarrotondati, con 
matrice pelitica scarsa o assente e subordinati bioclasti. La matrice pelitica aumenta nei settori riparati dal moto 
ondoso ovvero in presenza di coperture di fanerogame marine e verso il limite esterno della spiaggia sommersa. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

DEPOSITO DI PIEDE DI FALESIA 
Blocchi di dimensioni da centimetriche a metriche, a spigoli vivi, di natura terrigena o carbonatica, si rinvengono 
subordinatamente ghiaie grossolane. OLOCENE SUP. - ATTUALE

AMBIENTE DI PIATTAFORMA INTERNA

DEPOSITO DI PIATTAFORMA INTERNA
Sabbie medio-grossolane e ghiaie, talora associate a depositi bioclastici, peliti sabbiose e sabbie pelitiche. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

DEPOSITO BIOCLASTICO
Sabbie da medio-grossolane a sabbie ghiaiose bioclastiche, con frazione variabile della matrice pelitica; si 
rilevano scarsi litoclasti silicei e carbonatici e secondariamente echinidi interi o in frammenti. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

AMBIENTE DI PIATTAFORMA ESTERNA

DEPOSITO DI PIATTAFORMA ESTERNA
Peliti con frazioni variabili di sabbie medio-fini. 
OLOCENE SUP. 

DEPOSITO BIOCLASTICO
Sabbie e ghiaie organogene con scarsa matrice pelitica, sabbie grossolane bio-detritiche con scarsa matrice 
pelitica tipiche dell’associazione del ”detritico costiero” (Auct.), in coltri da centimetriche a decimetriche su fondali 
pelitici e sabbioso pelitici. Peliti con elementi ghiaiosi e sabbiosi organogeni e bioclastici, tipiche dell’associazione 
del “detritico costiero infangato” (Auct.). 
OLOCENE SUP. 

AMBIENTE DI SCARPATA CONTINENTALE

DEPOSITO DI SCARPATA
Peliti spesso con frazioni variabili di sabbia con percentuali maggiori di sabbia in prossimità delle testate di canyon. 
OLOCENE SUP. - ATTUALE

SYSTEMS TRACT DI BASSO STAZIONAMENTO
Depositi relitti di spiaggia emersa e sommersa costituiti da sabbie, sabbie e ghiaie a luoghi cementate, sabbie 
pelitiche e localmente blocchi in prossimità di affioramenti di substrato litoide. 
PLEISTOCENE SUP. 

DEPOSITO RELITTO 
Depositi di piattaforma. Il corpo sedimentario è distinto da superfici erosive discordanti e dalle relative conformità.
PLEISTOCENE INF.(?) - MEDIO 

UNITÀ GIÀ FORMATE 

DEPOSITI LITORALI
Ghiaie e sabbie poligeniche di spiaggia, sabbie eoliche di complessi dunari, argillie e siltiti di lagune costiere 
costituenti il cuneo trasgressivo-progradazionale olocenico.
OLOCENE

DEPOSITI DI FRANA ANTICHI E RECENTI
Accumuli di frane evolute rispettivamente in regimi morfoclimatici precedenti a quello attuale o in condizioni 
morfologiche e climatiche simili a quelle attuali, costituiti da pezzame litoide eterometrico generalmente con 
matrice limoso-argillosa, a luoghi prevalente e con spessore da metrico a decametrico. Derivano da processi di 
movimento di massa e/o trasporto in massa dei terreni delle unità e/o dei domini interni, delle coltri di alterazione 
e/o detritico colluviali delle unità del gruppo del Cilento e, subordinatamente, dei terreni di substrato delle stesse. 
Lo stato di attività è variabile da relitto a stabilizzato a quiescente. PLEISTOCENE SUP. - OLOCENE 

COLTRI COLLUVIALI ED ELUVIALI
Depositi limoso-sabbiosi, spesso di colore bruno o bruno-rossastro, talora con livelli discontinui di origine piroclastica e 
paleosuoli, con detrito litoide più grossolano di varia natura, in dipendenza del substrato del versante, in genere in stone 
lines; a luoghi con resti ceramici. Suoli residuali, terre rosse e paleosuoli con clasti insolubili, a luoghi misti a colluvioni, 
presenti su lembi di ripiani terrazzati, superfici carsificate e sul fondo di doline. A luoghi l’unità include depositi in corso di 
formazione non distinti cartograficamente. Depositi colluviali e prodotti eluviali.
PLEISTOCENE - OLOCENE 

DEPOSITI ALLUVIONALI TERRAZZATI
Depositi limoso-sabbiosi, sabbioso-ghiaiosi e ghiaiosi eterometrici, di ambiente fluviale dei fondivalle attuali e 
costituenti i terrazzi che si elevano di pochi metri sugli alvei, in genere con profili pedogenetici poco sviluppati. 
PLEISTOCENE SUP. - OLOCENE 

DETRITI DI FALDA
Brecce a clasti eterometrici, prevalentemente grossolani, talora blocchi, con matrice limoso-sabbiosa scarsa o assente; 
depositi detritico-colluviali alternati con livelli clastici grossolani in matrice limoso-sabbiosa; a luoghi si possono 
presentare debolmente cementati. Costituiscono falde e coni al piede di versanti. Localmente (Caselle in Pittari e Celle 
di Bulgheria), sono presenti livelli stratoidi limoso-sabbiosi alterati, di colore giallastro e di natura piroclastica. 
PLEISTOCENE SUP. - OLOCENE 

DEPOSITI COLLUVIALI
Depositi sabbiosi, subordinatamente ghiaiosi, frequentemente di colore giallastro e con presenza di patine e 
noduli manganesiferi; presentano intercalazioni di livelli piroclastici e paleosuoli e, a luoghi, resti di industrie litiche. 
PLEISTOCENE MEDIO - OLOCENE 

DETRITI DI FALDA
Brecce a clasti carbonatici grossolani e spigolosi con matrice limosa carbonatica biancastra, giallastra o a volte 
rosata; si rinvengono in placche lungo i versanti. Lungo il piedimonte del M. Bulgheria, costituiscono un vasto 
glacis d’accumulation, a luoghi dislocato da fenomeni tettono-gravitativi.
PLEISTOCENE MEDIO - SUP. 

UNITÀ STRATIGRAFICHE POSTOROGENE 

SINTEMA DI PALINURO (PUR)
Puddinghe e areniti bioclastiche con Strombus, e depositi biogenici con Cladocora coespitosa; a ovest di Sapri 
(Punta del Fortino), calcareniti e panchina fossilifera ricoprenti un terrazzo di abrasione (tra 14 e 16 m s.l.m.); lungo 
le paleofalesie e in grotte costiere tra M. di Camerota e Scario i depositi affiorano in placche non cartografabili  a 
quote comprese tra 4 e 10 m s.l.m., associati a solchi bioerosivi e piattaforme di abrasione. 
PLEISTOCENE SUP. p.p. (TIRRENIANO s.l.) 

SINTEMA DEL FIUME BUSSENTO (USN) - subsintema del Vallone Secco (USN1)
Depositi clastici di varia granulometria e composizione connesssi alla morfodinamica del sistema fluvio-lacustre a 
monte del sistema carsico ipogeo del medio-Bussento (inghiottitoio La Rupe). Ghiaie fluviali grossolane terrazzate 
a clasti carbonatici e arenacei, talora con presenza di paleosuoli (USN1b). Limi argillosi e sabbiosi lacustri, sabbie 
arenacee e ghiaie grossolane fluviali a clasti per lo più carbonatici (USN1e).
PLEISTOCENE MEDIO p.p. 

SINTEMA DEL GOLFO DI POLICASTRO (SHC)
Depositi marini riferibili a diverse risalite e stazionamenti relativi del livello del mare e depositi fluviali interposti tra i 
diversi ordini di terrazzi marini a quote comprese tra circa 100 e 10 m s.l.m., talora dislocati da faglie con rigetti di 
ordine metrico. Si distinguono una litofacies conglomeratico-arenitica (SHCg2) di spiaggia, una litofacies 
ghiaioso-sabbioso-argillosa (SHCg) di ambiente costiero e una litofacies ghiaioso-sabbiosa (SHCb) di ambiente 
fluviale. L’attribuzione cronologica è basata sui rapporti morfostratigrafici con LNT. La superficie inferiore, 
erosionale e modellata su diverse unità pre-quaternarie e su LNT, coincide con piattaforme di abrasione, 
paleofalesie e fianchi vallivi; la superficie superiore erosionale, è rappresentata da paleofalesie e forme di erosione 
lineare, a luoghi piattaforme di abrasione, a luoghi coincidente con la superficie topografica, a luoghi sepolta da 
PUR o b7.
SHCg2 - Ghiaie e puddinghe a clasti di natura poligenica, areniti e sabbie di ambiente di spiaggia; a luoghi l’unità 
passa verso l’alto a sabbie ben classate e intensamente rubefatte con stratificazione incrociata di ambiente dunare 
(Marina di Camerota).
SHCg - Ghiaie e puddinghe a clasti di natura prevalentemente terrigena, areniti e sabbie, di ambiente infralittorale.
SHCb - Puddinghe e ghiaie a clasti poligenici in matrice sabbiosa e sabbie rubefatte riferibili ad ambientealluvionale. 
PLEISTOCENE MEDIO p.p. 

SINTEMA DI LENTISCOSA (LNT)
Depositi di mare basso e costieri con tessitura variabile da pelitica a ghiaiosa, anche grossolana. Disarticolata da faglie 
con rigetti verticali ettometrici, l’unità affiora nel settore meridionale del M. Bulgheria a quote variabili dal livello del mare 
fino a 300 m. L’età della parte bassa è attribuita all’Emiliano su base biostratigrafica; l’età del tetto potrebbe raggiungere 
il Siciliano. Poggia, con superficie erosionale, su diversi termini della successione dell’Unità Tettonica Bulgheria e, 
localmente, su brecce di versante quaternarie (non riportate in carta per motivi di scala); superficie superiore erosionale, 
con forme di origine marina e continentale, a luoghi coincidente con forme terrazzate profondamente reincise; a luoghi 
sepolta da unità marine e continentali di età compresa tra il Pleistocene medio e l’Olocene, è talora marcata da suoli 
plintitici rosso-arancio. L’unità include i subsintemi di Cala Bianca (LNT1) e Santa Rosalia (LNT2), dal basso verso l’alto.
PLEISTOCENE INF. p.p. (EMILIANO - SICILIANO p.p.?) 

Subsintema di Santa Rosalia (LNT2)
Ghiaie e puddinghe a clasti poligenici, con livelli sabbiosi rubefatti, riferibili ad ambiente costiero, da spiaggia a 
transizionale. L’età, non vincolata biostratigraficamente, potrebbe raggiungere il Siciliano. In appoggio, con 
contatto erosionale di tipo trasgressivo, su LNT1; la superficie superiore coincide con quella di LNT.
EMILIANO p.p. - SICILIANO p.p.? 

Subsintema di Cala Bianca (LNT1)
Peliti, areniti e puddinghe di ambiente da costiero a circalittorale. Si distinguono una litofacies argilloso-limo-
so-sabbiosa (LNT1g), ed una litofacies sabbioso-conglomeratica (LNT1g2) con rapporti latero-verticali. L’età è 
vincolata all’Emiliano dalla presenza, nei depositi di LNT1g, di Hyalinea baltica tra i foraminiferi e, tra gli ostracodi, di 
Hemicytherura truncata e Mutulus laticancellatus. La superficie inferiore coincide con quella del sintema che lo 
include; la superficie superiore, erosionale, con forme di erosione lineare, carsiche o con forme di ambiente 
costiero quali piattaforme di abrasione, paleofalesie e falesie attive, a luoghi coincidente con la superficie 
topografica, è a luoghi sepolta da LNT2, SHC, PUR e altri depositi quaternari.
LNT1g2 - Puddinghe a grossi clasti, fino a blocchi, di natura carbonatica, con fori di litodomi, passanti verso l’alto a 
puddinghe a clasti carbonatici da decimetrici a centimetrici, e a calcareniti sottilmente stratificate; a sud di Lentiscosa, 
le calcareniti presentano stratificazioni incrociate, livelli di puddinghe a clasti millimetrico-centimetrici e frammenti di 
macrofossili, briozoi, balanidi ed alghe incrostanti. Lungo la fascia costiera del M. Bulgheria, intorno a Torre dell’Isola e 
Cala d’Arconte, sono presenti intercalazioni di accumuli gravitativi, costituiti da brecce con presenza di blocchi di 
dimensioni metriche, e rarissimi livelli di ghiaie e puddinghe con clasti poligenici. Ambiente marino prossimale, da 
piede di falesia a spiaggia; a Cala d’Arconte passano lateralmente a conglomerati e puddinghe con clasti centimetrici 
ben classati con intercalati livelli calcarenitici, riferibili a fan delta. Passa lateralmente e verso l’alto a LNT1g.
LNT1g - Limi, sabbie limose e sabbie giallastre, argille limose e argille grigie; a luoghi (Cala Bianca) sabbie con 
macrofossili. Riferibile, sulla base dell’associazione faunistica, ad ambiente marino da infralittorale fino, a luoghi 
(Cala Bianca), a circalittorale.
EMILIANO p.p. 

SINTEMA DEL FIUME FARAONE (TFN)
Conglomerati e ghiaie fluvio-torrentizi in subordinata matrice sabbioso-ghiaiosa riferibili a diverse fasi deposiziona-
li; clasti ben arrotondati a composizione prevalentemente arenaceo-conglomeratica derivanti da unità del gruppo 
del Cilento (MAU2 e SRO) e, per rielaborazione, da ROF. Poggiano in erosione su diverse unità pre-quaternarie; 
superficie superiore erosionale a luoghi marcata da intensa alterazione. L’unità è dissecata e sospesa sui livelli di 
base locali, localmente a costituire crinali. PLEISTOCENE INF. p.p. (SANTERNIANO p.p.) 

SINTEMA DI CAMEROTA (AET)
Peliti, areniti e ghiaie anche grossolane poligeniche riferibili ad ambienti da costiero-transizionale fino a mare 
basso. Include una litofacies prevalentemente limoso-sabbiosa (AETg) ed una litofacies ghiaiosa (AETg2).L’età è 
vincolata al Santerniano per la presenza, nell’associazione a foraminiferi bentonici, di Bulimina elegans marginata 
e, nell’associazione a nannoplancton, di Calcidiscus macintyrei. L’unità affiora nel settore centro-meridionale del 
M. Bulgheria ed è fortemente dislocata da faglie e sollevata fino a 400 m s.l.m. In appoggio, con contatto 
erosionale di tipo trasgressivo, su diversi termini della successione dell’Unità Tettonica Bulgheria e su LIC, a luoghi 
associata a piattaforme di abrasione o in placche su paleofalesie. Superficie superiore erosionale su scarpate di 
faglia, paleofalesie strutturali e forme di erosione lineare; a luoghi sepolta da unità continentali quaternarie.
AETg - Sabbie limose, calcareniti, sabbie e puddinghe con frammenti di gusci di molluschi; a luoghi, alla base, 
argille grigie con microfossili (ostracodi, foraminiferi e nannoplancton). Ambiente marino, da costiero a 
infralittorale; passa lateralmente e verso l’alto a AETg2.
AETg2 - Puddinghe eterometriche, con clasti poligenici da centimetrici a decimetrici, di ambiente costiero con facies 
di spiaggia e, a luoghi, deltizie; localmente associato a terrazzi di abrasione marina. 
PLEISTOCENE INF. p.p. (SANTERNIANO p.p.) 

SINTEMA DI LICUSATI (LIC)
Limi argillosi e sabbiosi lacustri passanti lateralmente e verso il basso a brecce di versante. L’unità si rinviene su 
superfici erosionali, spesso intagliate su scarpate di faglia, su diversi termini della successione dell’Unità Tettonica 
Bulgheria e su ROFb; superficie superiore erosionale, a luoghi sepolta da AET o da altre unità quaternarie continen-
tali. L’età è vincolata al Pliocene superiore sulla base del contenuto pollinico e dei rapporti stratigrafici con AET.
LICe - Argille grigie e limi giallastri con ostracodi dulcicoli e oogoni di caracee, passanti verso l’alto a limi biancastri 
con intercalazioni di livelli piroclastici e sottili livelli carboniosi con resti vegetali; ambiente lacustre.
LICa3 - Brecce a clasti grossolani e spigolosi di natura carbonatica con matrice sabbiosa, talora di origine 
piroclastica, a luoghi cementate. Detrito di falda. PLIOCENE SUP. p.p. 

SINTEMA DI ROFRANO (ROF) (cfr CONGLOMERATI DI CENTOLA AUCT.) 
Conglomerati caotici eterometrici con matrice da sabbiosa grossolana a siltosa, a luoghi cementati. Clasti 
arenaceo-conglomeratici derivanti da MAU e SRO e messi in posto lungo fasce pedemontane ed entro paleovalli 
per processi di trasporto in massa e in canali di tipo braided. I depositi affiorano disarticolati da faglie e sospesi sui 
livelli di base locali fino a 1200 m di quota (M.te Pietra dell’Erba), spesso a costituire crinali, in appoggio su diverse 
unità del gruppo del Cilento, dei domini interni e dell’Unità Tettonica Bulgheria. Superficie superiore erosionale, a 
luoghi con paleosuoli rosso-arancio.
ROFb (Conglomerati dell’Annunziata Auct.) - Conglomerati e puddinghe carbonatici ben stratificati di conoide 
alluvionale e intercalati livelli calcarenitici. In contatto tettonico ed erosionale con BHE2 e OOC. 
PLIOCENE SUP. p.p.? 

 UNITÀ STRATIGRAFICHE SINOROGENE DI THRUST TOP 

CONGLOMERATI DI M. SACRO (SRO)
Conglomerati poligenici con ciottoli e blocchi di rocce cristalline (prevalentemente graniti e gneiss) e marginal-
mente carbonatici (calcari a coralli), soprattutto nella parte alta, in matrice arenacea generalmente abbondante; 
arenarie quarzoso-feldspatiche in genere grossolane e microconglomeratiche. Strati spessi e molto spessi, anche 
lenticolari, per lo più massivi o talora gradati, con frequenti superfici di amalgamazione. Contatto inferiore 
discordante ed erosivo su MAU2; limite superiore non noto. Spessore affiorante di circa 200 m. Depositi prevalente-
mente canalizzati di scarpata sottomarina fortemente instabile. TORTONIANO SUP.(?) - PLIOCENE INF.(?) 

CALCIRUDITI ED ARENARIE DI PIAGGINE (PGN)
Conglomerati e brecce a clasti calcarei passanti verso l’alto a peliti scure in strati sottili, inglobanti clasti eterogenei 
(calcari siliciferi e calcari con selce, marne e calcareniti), e arenarie torbiditiche in strati sottili e medi. Debris flow e 
olistostromi costituiti da: peliti manganesifere marroni, marne silicifere, quarzoareniti e brecciole a macroforaminiferi 
silicizzate. Limite inferiore discordante su vari termini dell’Unità Tettonica Alburno-Cervati-Pollino; limite superiore 
tettonico con SCE o ABD. Spessore stimabile in circa 150-200 m. Depositi gravitativi di scarpata (canali e lobi).
TORTONIANO MEDIO-SUP. 
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BRECCE DI SAPRI (BPR)
Brecce eterogenee ed eterometriche in matrice argilloso-limosa giallo-rossastra, talora abbondante; clasti a spigoli 
vivi essenzialmente carbonatici derivanti dalla successione stratigrafica apicale della sottostante Unità Tettonica 
Alburno-Cervati-Pollino. Contatto basale discordante erosivo su BIF; contatto superiore di tipo tettonico con SCE. 
Spessore compreso tra 10 e 30 m. Depositi continentali di frana. MIOCENE MEDIO(?) 

GRUPPO DEL CILENTO
FORMAZIONE DI ALBIDONA (ABD)

Torbiditi arenaceo-pelitiche e calcarenitico-marnose. Le torbiditi arenacee, da grossolane a medio-fini e a 
composizione arcosico-litica, sono in strati da medi a spessi e a geometria tabulare; rapporto A/P variabile, ma 
generalmente >1. Si intercalano torbiditi marnose grigio chiare laminate, talora con base calcarenitica, in strati 
molto spessi e banchi plurimetrici (”fogliarine” auct.). Sono stati riconosciuti due membri sovrapposti (dal basso: 
ABD2, membro marnoso-calcareo e ABD3, membro arenaceo-argilloso) in passaggio graduale e distinguibili in base 
alla composizione delle torbiditi. La formazione è nel suo complesso eteropica di PLL e MAU; limite inferiore 
discordante su CRN e SCE, tettonico su PGN. Spessore di ABD stimabile in 300-350 m. Ambiente deposizionale di 
scarpata con prevalenza di facies di lobo torbiditico.
LANGHIANO p.p. - TORTONIANO INF.(?) 

membro arenaceo-argilloso (ABD3)
Arenarie e siltiti micacee in strati decimentrici e arenarie medie o grossolane in facies torbiditica. Nel membro 
(porzione media e superiore) sono state cartografate due litofacies costituite rispettivamente da marne grigie in 
strati metrici e decametrici tipo “fogliarina” a base calcarenitica (ABD3a) e depositi caotici (olistostroma) in matrice 
prevalentemente argillosa rosso vinaccia e grigio-verde con clasti intorno al dm3 costituiti da diaspri, arenarie, 
calcari marnosi, calcilutiti, marne biancastre ed argilliti silicee rossastre (ABD3b). 
membro marnoso-calcareo (ABD2)
Calcareniti e calcilutiti torbiditiche in strati centimetrici e decimetrici e marne grigie in strati e banchi plurimetrici; 
subordinate arenarie in strati sottili a composizione prevalentemente micacea. 

FORMAZIONE DI S. MAURO (MAU)
Intercalazioni di arenarie e peliti, marne e calcareniti, con frequenti intervalli conglomeratici poligenici. La stratifica-
zione è in strati da sottili a spessi e molto spessi, con geometria per lo più tabulare, talora lenticolare o caotica. Le 
arenarie sono da fini a grossolane, generalmente immature. Sono riconoscibili alcuni livelli guida cartografabili in 
forma di megastrati marnosi (”fogliarine”) o caotici (”olistostromi”) a geometria da tabulare a lenticolare. L’unità, 
spessa tra 700 e 1300 m, è suddivisa in due membri sovrapposti: MAU1 e MAU2. Ambiente deposizionale di 
scarpata con larga prevalenza delle facies di lobo torbiditico su quelle di canale e intercanale. 
LANGHIANO p.p. - TORTONIANO INF. p.p.

membro di Isca di Masi (MAU2)
Arenarie torbiditiche arcosico-litiche per lo più grossolane o microconglomeratiche di colore marrone o brunastro, 
in strati tabulari spessi e molto spessi , frequentemente amalgamati; conglomerati e microconglomerati poligenici 
a matrice prevalente in strati tabulari o lenticolari a base erosiva. I clasti sono costituiti da ciottoli di rocce 
cristalline, basalti, diaspri e carbonati (tra i quali abbondano calcari a coralli). Soprattutto nella parte superiore del 
membro sono presenti livelli lenticolari di peliti. Il rapporto A/P è molto superiore a 1. Limite inferiore di tipo netto su 
MAU1 (generalmente su f1 o ol2). Spessore variabile tra 400 e 800 m. All’interno del membro sono stati cartografati 
due livelli guida (dal basso verso l’alto:  f2 e  ol3). LANGHIANO p.p. (NN5) - TORTONIANO INF. p.p. (N16)

olistostroma superiore (ol\3)
Brecce caotiche in matrice pelitica e marnosa prevalente di colore variabile dal grigio al rossastro. Clasti poligenici, 
talora arrotondati, da pochi cm3 ad alcuni dm3, costituiti da rocce ignee (graniti, gabbri e basalti), metamorfiti, 
diaspri varicolori, arenarie, marne siltose, calcari marnosi, calcari oolitici e bioclastici. Sono talora presenti pacchi di 
strati contorti prevalentemente di tipo calcareo marnoso e marnoso ed argilliti rossastre. Sul versante meridionale 
del M. Centaurino i clasti dell’unità sono costituiti da prevalenti lave a cuscini basaltiche e da ialoclastiti (lc) oppure 
da gabbri (gb). Lo spessore varia da poche decine di metri a 100 m. Limite inferiore erosivo su f2.
TORTONIANO INF. 

OLISTOLITI presenti in ol3 costituiti dalle seguenti litologie.
rocce ofiolitiche: lave a cuscino e ialoclastiti (lc),
gabbri (gb)

fogliarina superiore (cf. strato di S. Mango) (f2)
Calcilutiti marnose e marne di colore grigio chiaro dalla caratteristica fratturazione amigdaloide e, se alterate, di 
aspetto fissile. Stratificazione mal distinguibile. Nella parte inferiore è osservabile un livello spesso pochi decimetri 
di calcareniti gradate e marne biancastre dall’aspetto scaglioso. Il massimo spessore osservato è di circa 70 m. 
Limite inferiore di tipo netto sulla porzione inferiore di MAU2. Limite superiore netto ed erosivo con ol3.
Età non più antica del SERRAVALLIANO SUP. (TORTONIANO INF.?) 

membro del Vallone Cugnolo Stretto (MAU1)
Intercalazione di arenarie torbiditiche arcosico-litiche da fini a grossolane e siltiti di colore grigio e giallastro in strati 
tabulari sottili o medi con peliti grige e brune in strati medi e sottili. Rapporto A/P generalmente superiore o uguale 
a 1. Frequenti strati da medi a spessi e banchi potenti fino a 30 m di calcilutiti marnose e marne biancastre con 
laminazione piano-parallela e convoluta e base calcarenitica spessa fino a pochi decimetri. Il limite inferiore su PLL, 
marcato dalla comparsa del primo livello di marne e calcilutuiti biancastre, è graduale per intercalazione dei litotipi 
corrispondenti. Il limite superiore con MAU2 corrisponde a un brusco aumento di granulometria e spessore delle 
arenarie e alla scomparsa dei livelli carbonatici. Lo spessore dell’unità è variabile tra 300 e 500 m. All’interno del 
membro sono stati cartografati due livelli guida (f1 e ol2). LANGHIANO p.p. (NN5) 

olistostroma intermedio (ol2)
Brecce caotiche in matrice pelitica prevalente di colore variabile dal grigio verdastro al rosso scuro. Clasti poligenici 
in genere arrotondati e di dimensioni per lo più inferiori al dm3 costituiti da rocce cristalline (graniti, metamorfiti e 
basalti) e diaspri varicolori. L’unità mostra una spiccata geometria lenticolare (lo spessore massimo è di circa 80 m) 
ed affiora nella porzione inferiore di MAU1. La base è erosiva poggiando in discontinuità su f1e, localmente, su MAU1.
Età non più antica del LANGHIANO (NN5) 

fogliarina inferiore (strato di Serramezzana-Zoppi) (f1)
Calcilutiti marnose e marne di colore grigio chiaro dalla caratteristica fratturazione amigdaloide e, se alterate, di aspetto 
fissile. Stratificazione mal distinguibile. Nella parte inferiore è osservabile un livello spesso da pochi decimetri ad alcuni 
metri di calcareniti gradate e marne biancastre dall’aspetto scaglioso. Il massimo spessore osservato è di circa 70 m. 
Limite inferiore di tipo netto su PLL o sulla porzione superiore di MAU1. Limite superiore netto ed erosivo con ol2.
Età non più antica del LANGHIANO p.p. 

ARENARIE DI POLLICA (PLL)
Arenarie torbiditiche litiche e arcosico-litiche marroni, da fini a grossolane, in strati da sottili (TBT) a medi, rare 
calcareniti; peliti siltose grigio-verdastre in strati generalmente sottili; verso l’alto prevalgono arenarie grossolane a 
base microconglomeratica in strati spessi o bancate stratoidi tabulari o lenticolari. Frequenti livelli da slumpingnella 
parte bassa. Il rapporto A/P è generalmente >1, soprattutto nella parte superiore. Nella parte bassa dell’unità è 
stato individuato un membro arenaceo-pelitico basale (PLL1) caratterizzato da vistose discontinuità laterali e 
verticali e da un rapporto A/P molto variabile. In questo membro si osservano intercalazioni di arenarie litiche, da 
fini a grossolane, siltiti di colore dal grigio piombo al grigio-azzurro in strati sottili e medi con peliti dal grigio-piom-
bo al marrone e rare intercalazioni carbonatiche di color ocra e grigio-argento. In PLL1 sono distinte, dal basso 
verso l’alto, una litofacies arenaceo-pelitica fittamente straterellata (PLL1a), parzialmente equivalente al membro di 
Cannicchio della formazione di Pollica auct., e una litofacies estremamente caotica costituita da pezzame litico 
proveniente dalle unità Nord-Calabresi immerso in una matrice prevalentemente pelitica (PLL1b). Spessore 
fortemente variabile da alcune centinaia di metri a poco più di 500 m. PLL è discordante su varie unità del 
substrato Nord-Calabrese. Limite superiore con MAU per rapida intercalazione posto in corrispondenza del primo 
livello marnoso biancastro alla base di MAU1.
BURDIGALIANO MEDIO/SUP. - LANGHIANO p.p. (MNN4a-NN5) 

 UNITÀ TETTONICA  NORD-CALABRESE 

SUBUNITÀ TETTONICA  SUPERIORE (cfr. Unità Tettonica Liguride auct.) 

FORMAZIONE DEL SARACENO (SCE)
Calcilutiti, calcareniti e calciruditi torbiditiche nerastre; arenarie torbiditiche quarzoso-micacee, talora quarzareniti, 
in genere fini e siltiti con rapporto A/P generalmente >1; frequenti intercalazioni di marne calcaree scagliose 
grigio-nerastre a fucoidi, marne e siltiti policrome. Strati tabulari, da sottili a spessi. Sono presenti liste e noduli di 
selce nerastre o grigio scuro e livelli conglomeratici di spessore mediamente inferiore al metro a elementi granitoidi 
e metamorfici. I calcari presentano caratteristiche vene di calcite biancastra. Le litofacies silicoclastiche caratteriz-
zano la porzione superiore dell’unità (membro del Sovereto auct. SCE1). Il passaggio a SCE1 è abbastanza rapido, 
per intercalazione, come anche il limite inferiore della formazione con CRN. Limite superiore discordante con ABD; 
limite inferiore tettonico con varie unità dell’Unità Tettonica Alburno-Cervati-Pollino, frequentemente con PGN, BIF e 
TRN. Spessore complessivo di circa 450 m (circa 100 m per SCE1). L’ambiente è di piede di scarpata, bacino 
prossimale. L’età di SCE1 è non più antica dell’Aquitaniano (da letteratura).
RUPELIANO p.p. - AQUITANIANO p.p. 

FORMAZIONE DELLE CRETE NERE (CRN)
Argilliti foliate grigio scuro, nere, talora varicolorate, verdognole e raramente rossastre in strati (difficilmente riconosci-
bili) di spessore variabile da pochi cm ad alcuni dm. Soprattutto nella porzione intermedia, subordinate intercalazioni 
di torbiditi arenacee quarzose e quarzoso feldspatiche di colore giallastro e marroncino in strati sottili e medi con 
frequenti amalgamazioni erosive. Passaggio stratigrafico a SCE per rapida intercalazione. Limite inferiore tettonico su 
varie unità. Spessore difficilmente misurabile a causa della pervasiva deformazione tettonica, ma valutabile non 
superiore a 200-250 metri. Depositi di bacino oceanico profondo con sporadici apporti silicoclastici torbiditici.
BARTONIANO - RUPELIANO p.p. (da letteratura) 

SUBUNITÀ TETTONICA  INFERIORE (cfr.  terreni ad “affinità sicilidi” auct.
o Unità Tettonica “Castelnuovo Cilento”) 

ARENARIE DI PIANELLI (PNL)
Arenarie torbiditiche nocciola ricche in quarzo e mica per lo più fini e in strati tabulari da sottili (TBT) a medi; peliti 
siltose, talora marnose, grigie e brune. Sono presenti argilliti nerastre silicizzate e rare intercalazioni di torbiditi 
carbonatiche. Frequenti patine manganesifere. Il rapporto A/P è variabile da molto maggiore di 1 a minore o 
uguale a 1. Lo spessore stratigrafico è difficilmente misurabile per l'intensa deformazione, ma valutabile non 
superiore a 100 m. Limite inferiore generalmente netto su TNC; limite superiore tettonico con varie unità Nord-Cal-
abresi oppure stratigrafico con varie unità quaternarie (TFN è la più antica). Facies di bacino e piede di scarpata 
con alimentazione da flussi torbiditici distali.
BURDIGALIANO p.p. (per posizione stratigrafica)

MARNE E CALCARENITI DEL TORRENTE TRENICO (TNC)
Marne grigie e verdognole, con frequenti impregnazioni manganesifere nerastre; calcilutiti marnose grigie, 
grigio-azzurre e biancastre; calcareniti e calcisiltiti torbiditiche gradate, talora calciruditi, in strati medi e sottili di 
colore grigio; marne silicifere bruno-verdastre e torbiditi marnoso-arenacee di colore grigio verdastro con patine di 
manganese brunastre e violacee, in strati tabulari da medi a molto spessi. Rapporto A/P molto variabile da poco a 
molto maggiore di 1. L’unità è intensamente tettonizzata e mostra frequenti vene di calcite nei livelli a 
composizione calcareo marnosa. Alla base è presente localmente un intervallo composito costituito da marne 
biancastre sottilmente laminate ed argilliti scure in strati spessi cui succedono argille grigio-scuro in strati sottili 
(TNCa). Nella parte superiore dell’unità è stato cartografato un membro costituito da alternanze di argilliti verdi e 
vinaccia talora scagliettate con impregnazioni manganesifere in strati generalmente sottili (TNC1, membro di M. 
Fico). Spessore stratigrafico difficilmente misurabile per l'intensa deformazione, ma valutabile sui 300-400 m. 
Limite superiore netto con PNL; limite inferiore con GSO graduale per intercalazione. Depositi di bacino e piede di 
scarpata organizzati in un ciclo regressivo-trasgressivo. 
OLIGOCENE SUP. - BURDIGALIANO p.p. 

ARGILLITI DI GENESIO (GSO)
Argilliti scagliose e marne argillose ocra, marrone scuro o nerastro, talora policrome; marne verdognole e grigio 
scuro con frequenti impregnazione manganesifere nerastre e calcilutiti nerastre con vene di calcite e patine 
manganesifere. In alternanza, torbiditi con base siltitica ed arenaceo-micacea a granulometria fine con rapporto 
A/P molto inferiore a 1. Al tetto affiorano intervalli argilloso-marnosi variegati di colore rossastro, grigio e verdastro 
(GSOa) ed intercalazioni di livelli, anche spessi, di torbiditi arenacee quarzose sottilmente stratificate (TBT) con 
rapporto A/P variabile, anche >1 (GSOb). L’unità appare intensamente tettonizzata; pertanto lo spessore è 
difficilmente calcolabile, ma valutabile nell’ordine di alcune centinaia di metri. Limite superiore stratigrafico in 
alternanza con TNC per graduale aumento di marne e torbiditi calcaree. Limite inferiore tettonico con varie unità 
del substrato. Depositi bacinali prevalentemente pelagici. BARTONIANO - OLIGOCENE SUP./MIOCENE INF. 

 
SUBUNITÀ TETTONICA DI M. BULGHERIA 

 ARGILLITI E CALCARI DI SAN GIOVANNI A PIRO (GIP)
Argilliti di colore bruno, giallastro o nerastro in strati sottili, tipicamente decarbonatate; calcari marnosi e marne 
grigie o grigio-nerastre, talora siliciferi; nella parte inferiore calcareniti grigie e grigio brune gradate e laminate con 
macroforaminiferi tra cui Miogypsina sp.; subordinate argille marnose grigie, giallastre e nerastre. L’unità passa 
verso il basso in modo generalmente graduale a SGC. Lo spessore dell’unità è valutabile in circa 150-200 m. 
Depositi in facies di bacino e scarpata. AQUITANIANO - BURDIGALIANO p.p. 

SCAGLIA CONDENSATA (SGC) (cfr. “Scaglia Rossa” p.p., “Variegata” e “Cinerea” Auct.)
Calcilutiti marnose giallastre, grigie, rosa e verdi, talora nodulari, con foraminiferi planctonici e spicole di spugna; 
subordinate calcareniti grigie bioclastiche, alla base e a tetto, ed argille marnose giallastre in strati generalmente 
sottili. Nella porzione medio-superiore affiorano pochi metri di marne argillose rossastre e verdognole in strati sottili 
(SGCa). L’unità passa in alto a GIP in modo graduale e inferiormente, in modo netto, a CBI. Microfaune a foraminiferi 
planctonici (Globotruncana sp, Globigerina sp). Spessore massimo 25-30 m. Deposito francamente pelagico con 
evidenze stratigrafiche di condensazione in ambienti di soglia. 
CAMPANIANO SUP./MAASTRICHTIANO INF. - OLIGOCENE 

CALCARI BIO-LITOCLASTICI CON RUDISTE (CBI)
Calcareniti bioclastiche e calciruditi litobioclastiche grigie in strati spessi e molto spessi, più raramente medi e sottili. 
Abbondanti i frammenti di rudiste (radiolitidi e, nella porzione superiore, di ippuritidi), ostreidi, e talora, nella 
porzione inferiore, orbitolinidi. Molto rari e sottili livelli di calcilutiti con foraminiferi planctonici (Rotalipora sp. e 
Planomalina buxtorfi nella porzione inf.; Marginotruncana sp., Dicarinella sp. e Globotruncana sp. in quella 
superiore). L’unità passa in alto a SGC in maniera generalmente rapida e inferiormente a OOC o ELL con limite 
discontinuo concordante. Spessore variabile, da poche decine di metri a circa 100 m. Depositi in facies di scarpata.
ALBIANO SUP. - CAMPANIANO SUP./MAASTRICHTIANO INF. 

CALCARI AD ELLIPSACTINIE (ELL)
Calcari bioclastici e detritici con frammenti di calcispugne e/o idrozoi (Sphaeractinia e Ellipsactinia), coralli, 
echinodermi e crinoidi (M. Bulgheria). Tali depositi passano lateralmente a facies calcarenitiche e ruditiche 
intrabioclastiche da debris flow (non differenziate in carta). La formazione, lateralmente discontinua, poggia su e 
passa lateralmente a OOC ed è limitata verso l’alto da CBI attraverso un limite discontinuo. Lo spessore è variabile e 
non supera le poche decine di metri. Depositi in facies di periscogliera e scarpata. 
TITONICO p.p. - BERRIASIANO ? 

CALCARI OOLITICI E BIOCLASTICI DI M. CROCE DEL CALVARIO (OOC)
Intervallo superiore: calcilutiti e calcareniti nerastre con liste e noduli di selce, in strati medi e sottili, passanti nella 
parte alta a calcareniti grigie bioclastiche e intrabioclastiche, in strati medi e spessi. Intervallo inferiore: calcareniti 
grigie oolitiche e bioclastiche in strati medi e spessi, talora gradati e laminati. Intercalazioni di calcilutiti e calcareniti 
nerastre, in strati sottili. Subordinatamente strati e banchi di calciruditi intraclastiche spesso lenticolari e base 
erosiva. Selce poco frequente o assente. Tra le microfaune: Lucasella cayeuxi (alla base), Trocholina sp., 
Protopeneroplis striata, Conicospirillina basiliensis, radiolari e, verso l’alto, Tubiphytes morronensis, Kurnubia sp., 
Saccocoma sp. e tintinnidi. Pure nella parte alta, frammenti di Ellipsactinia. La formazione passa con gradualità in 
alto e lateralmente a ELL, ovvero a CBI con limite discontinuo; in basso, per intercalazione, a BHE2. Spessore 
variabile da 300 a 450 m. Depositi in facies di scarpata e bacino prossimale. 
AALENIANO p.p. - TITONICO p.p. (BERRIASIANO?) 

CALCARI CON SELCE E MARNE DEL BULGHERIA (BHE)
La formazione è rappresentata da una successione composita formata alla base da brecce calcaree in strati 
spessi e molto spessi, talora massive, e calcareniti in strati sottili e medi passanti verso l’alto a calcilutiti con selce 
e successivamente a marne in genere sottilmente stratificate. L’unità, che mostra nella porzione inferiore evidenti 
rapporti eteropici e variazioni di spessore, passa rapidamente verso il basso a CRH e verso l’alto, per intercalazi-
one, a OOC. Depositi in facies di scarpata e bacino prossimale. SINEMURIANO SUP. -AALENIANO p.p. 

membro calcareo marnoso (BHE2) 
Calcari marnosi grigio chiari e verdognoli, giallastri all’alterazione, e marne laminate giallastre; calcareniti grigie e 
grigio-azzurre (verso l’alto grigio scure e bluastre), in strati tabulari o lentiformi, sottili o medi, di frequente gradati e 
laminati con interstrati marnosi generalmente sottili; verso l’alto degli strati gradati aumenta il contenuto argilloso. 
Presenza di slump. Selce presente come impregnazioni, noduli e liste di colore grigio prevalente; può mancare del tutto 
in alcuni intervalli. Nella macrofauna: brachiopodi (rhynconellidi), ammoniti, aptici, lamellibranchi “pelagici”. Il membro 
passa rapidamente e per intercalazione a OOC verso l’alto e a BHE1 verso il basso. Spessore variabile da 35 a 100 m.
TOARCIANO INF. p.p. -AALENIANO p.p. 

membro calcareo con liste di selce (BHE1) 
Prevalenti calcareniti e calcilutiti grigio scuro e nerastre in strati sottili e medi, più raramente spessi, con frequenti 
livelli e liste di selce grigio scuro e bluastro; verso il basso frequenti calcareniti e più rare calciruditi grigio azzurre e 
bluastre, in strati medi e sottili. Livelli marnosi giallastri sottili, più frequenti e spessi verso l’alto. Presenza di slump e, 
talora, di stratificazione discontinua lenticolare. Spessore variabile, fino a 450-500 m. Alla base prevalenti calciruditi 
litoclastiche massive, talora dolomitizzate, in strati lenticolari e ondulati spessi e molto spessi con livelli calcarenitici 
e subordinatamente calcilutitici di colore variabile dal grigio chiaro al grigio scuro e rari noduli e livelli di selce 
(BHE1a). La litofacies BHE1a (spessa da 25-30 m a 100 m circa) passa gradualmente verso l’alto e lateralmente a 
BHE1. Nel complesso, BHE1 poggia in modo netto su CRH e passa rapidamente in alto a BHE2 per intercalazione.
SINEMURIANO SUP. - TOARCIANO INF. p.p. 

CALCARI DI MONTE CRIVO (CRH)
Calcilutiti e calcareniti oolitiche e bioclastiche, talora dolomitizzate, di colore grigio chiaro, massive o generalmente 
mal stratificate; più raramente in strati medi e spessi. A luoghi i calcari sono oncolitici o, verso la base, stromatoliti-
ci. Localmente calcari dolomitici saccaroidi, mal stratificati o massivi e privi di strutture sedimentarie. Tra le 
microfaune Aeolisaccus dunningtoni. Passaggio superiore brusco a BHE (BHE1-1a); in basso, più graduale, a DBS. 
Spessore circa 400 m. Depositi di piattaforma carbonatica. RETICO p.p. - SINEMURIANO INF.

DOLOMIA SUPERIORE (DBS)
Dolomie cristalline grigie e nere, in strati spessi e medi, e subordinatamente molto spessi o sottili, a luoghi 
lenticolari, con livelli laminati, stromatolitici e loferitici e sporadica presenza di molluschi (tra cui megalodontidi, 
Gervilleia sp., Avicula sp.e Worthenia sp.). Rarissime intercalazioni marnose verdognole molto sottili. A luoghi, nella 
parte bassa, intercalazioni lenticolari di doloruditi intraclastiche e talora strati a base erosiva e gradati, cicli loferitici 
con teepee. Nella microfauna si osservano alghe verdi dasicladali (Griphoporella curvata) e foraminiferi bentonici 
(Aulotortus sp). Passaggio graduale in alto a CRH, più raramente netto; base non affiorante. Spessore affiorante 
circa 100 m. Depositi in facies di piattaforma carbonatica interna con cicli intertidali e subtidali.
NORICO(?) - RETICO p.p. 
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SUBUNITÀ TETTONICA DI ROCCAGLORIOSA 

ARGILLITI E CALCARI DI SAN GIOVANNI A PIRO (GIP)
Argilliti di colore bruno, giallastro o nerastro in strati sottili, marne tipicamente decarbonatate; calcari marnosi e 
marne grigie, grigio nerastre, talora siliciferi, calcareniti grigie e grigio brune con macroforaminiferi, gradate e 
laminate; subordinate argille marnose grigie, giallastre e nerastre. È presente alla sommità un livello potente alcune 
decine di metri di calcareniti bioclastiche, brecce extraformazionali e brecciole a macroforaminiferi (nummulitidi, 
lepidocicline, Miogypsina sp.) in strati lenticolari di spessore variabile da pochi cm ad alcuni m, cui succedono rari 
livelli di arenarie arcosiche e di arenarie mature di tipo numidico (GIP1-membro di Aria della Serra). L’unità passa 
verso il basso, in modo graduale, a RCG; il limite superiore è tettonico con GSO, TNC o PNL; localmente è tettonico 
con SGC o CBI. Spessore probabilmente non superiore a 200 m. Depositi in facies di bacino e scarpata.
MIOCENE INF. (MEDIO p.p.?) 

CALCARI E ARGILLITI DI ROCCAGLORIOSA (RCG)
Calcareniti grigiastre da fini a grossolane, in strati da medi a molto spessi, frequentemente ricristallizzate, passanti 
verso l’alto a strati sottili e medi di calcareniti bioclastiche grigie con Orbitoides media, Siderolites calcitrapoides e 
Omphalocyclus macroporus e calcilutiti con Globotruncana sp. (cfr. “calcari cristallini” Auct.). La porzione superiore 
della formazione è costituita da argilliti e argille marnose di colore vinaccia in strati sottili e molto sottili nella cui 
porzione inferiore si intercalano livelli marnosi e calcareo marnosi di colore rosso fegato e, verso l’alto, verdognolo 
con microfaune planctoniche (Globigerina sp., Morozovella sp., Acarinina sp.) e calcareniti a macroforaminiferi 
(nummuliti, discocicline e alveoline) in strati sottili e medi (membro di M. Capitenali, RCG1).Alla base di RCG1 è 
presente una intercalazione lentiforme di calciruditi litoclastiche gradate, di colore grigio chiaro, spessa meno di un 
metro e con base erosiva. RCG passa gradualmente verso l’alto a GIP; la base non è presente in affioramento. Il 
limite tra RCG e RCG1 è netto. Spessore complessivo affiorante di poco superiore a 200 m (spessore di RCG1 circa 
100 m). Depositi in facies di scarpata e bacino prossimale.
MAASTRICHTIANO - OLIGOCENE 

UNITÀ TETTONICA ALBURNO - CERVATI - POLLINO 

FORMAZIONE DEL BIFURTO (BIF)
Quarzareniti rossastre torbiditiche, a cemento siliceo, in strati sottili, medi e spessi a geometria tabulare; argilliti e 
subordinatamente argille grigio-brune e verdastre con venature azzurrognole in strati da sottili a molto spessi. Rapporto 
A/P variabile da <1 a >1. Si intercalano calcareniti e calciruditi bioclastiche torbiditiche giallognole a macroforaminiferi 
in strati sottili e medi a geometria lenticolare, marne nocciola, calcilutiti spongolitiche verdoline e tufiti bruno-verdastre in 
strati tabulari sottili e medi. Limite inferiore generalmente netto su FCE. Limite superiore tettonico con varie unità; 
localmente è discordante con BPR (dintorni di Sapri) o con PGN. Spessore stratigrafico, difficilmente valutabile per 
l'intensa deformazione, stimato non superiore a 200 m. Depositi in facies di scarpata e bacino prossimale.
BURDIGALIANO MEDIO - SUP. (MNN4a) - LANGHIANO p.p. (MNN5b) 

FORMAZIONE DI CERCHIARA (FCE)
Calcareniti bioclastiche da fini a grossolane e subordinatamente calciruditi grigio-giallognole in strati medi e spessi 
con macroforaminiferi e, verso l’alto, con granuli glauconitici. Marne argillose brunastre a foraminiferi planctonici 
(globigerinidi), più frequenti verso l’alto. Localmente alla base panchine fossilifere discontinue a ostreidi e pectinidi 
e marne giallognole o verdoline. Tra i fossili più comuni Miogypsina spp., Amphistegina sp. e Operculina spp. 
Nell’unità sono accorpati spessori per lo più esigui di calcareniti torbiditiche intercalate in marne calcaree o 
argillose di ambiente più profondo. Limite inferiore discontinuo su TRN e ALR; limite superiore per lo più netto con 
BIF. Spessore variabile da pochi metri a un massimo di 15 m. Depositi circalittorali di piattaforma carbonatica di 
tipo open shelf (marginalmente anche di transizione/rampa distale).
AQUITANIANO p.p. - BURDIGALIANO INF.

ARGILLE LATERITICHE (ALR)
Lenti e sacche molto discontinue di argille residuali di colore variabile dal giallo al rosso mattone, generalmente 
rossastre con vene e fiamme verdi o violacee, con pisoliti ed ooliti concentriche. Spessore massimo variabile fino a 
circa 15 m. Limite superiore con FCE. Limite inferiore discontinuo su TRN. Depositi continentali in facies paralica.
OLIGOCENE - AQUITANIANO p.p. ? 

FORMAZIONE DI TRENTINARA (TRN) 
Calcilutiti e calcareniti bioclastiche grigio chiaro e avana, talora biancastre, in strati da sottili a spessi e calcari 
marnosi verdognoli. Alla base, strati sottili di argille, marne e calcilutiti nodulari verdastre, grigio chiaro e ocra. A 
luoghi calcareniti ad alveoline alla base. Macrofauna: gasteropodi e lamellibranchi; microfauna: Spirolina spp., 
alveoline, miliolidi, e dasicladali (Clypeina, Praturlonella) e oogoni di carofite. Limite inferiore discontinuo e 
concordante su RDT; limite superiore discontinuo con ALR, FCE, BIF e PGN. Spessore compreso tra 30 e 100 m 
(generalmente 70-80 m). Depositi di piattaforma carbonatica di tipo open shelf. 
YPRESIANO p.p. - LUTEZIANO INF.

CALCARI A RADIOLITIDI (RDT)
Calcareniti e calciruditi bioclastiche grigie in strati da medi a spessi; subordinatamente calcilutiti stromatolitiche 
Nella parte bassa calcari dolomitici scuri in strati sottili con ostracodi e rari miliolidi. Nella parte media e alta 
frequenti livelli in strati medi e spessi gremiti di gusci e frammenti di rudiste e sottili lenti di argille rosse. Macrofau-
na: rudiste (abbondanti radiolitidi, rari ippuritidi). gasteropodi ed echinodermi. Microfauna: Accordiella conica, 
Rotorbinella scarsellai, Murgella lata, Montcharmontia apenninica, Dyciclina schlumbergeri e Cuneolina pavonia 
parva. Spessore variabile tra 350 e 450 m. Limite inferiore abbastanza netto su CRQ; limite superiore discontinuo 
con TRN. Depositi di piattaforma carbonatica di tipo open shelf, per lo più interna.
TURONIANO - CAMPANIANO p.p. 

CALCARI CON REQUIENIE E GASTEROPODI (CRQ)
Calcari gri1gi in strati medi e spessi con frequenti livelli gremiti di gasteropodi e requienidi. Subordinatamente calcari 
scuri in strati sottili, calcari dolomitici e dolomie grigio scure e rari livelli di calcari marnosi grigio scuro. Nella parte 
bassa prevalgono calcilutiti a dasidaclacee e foraminiferi bentonici e calcari stromatolitici, con subordinati livelli di 
calciruditi intra-bioclastiche. Nella parte alta prevalgono calcilutiti ad ostracodi e miliolidi con subordinati livelli di 
calcareniti a orbitolinidi. Tra la microfauna della parte inferiore e media: Salpingoporellamuehlbergii, S. dinarica, 
Praturlonella danilovae, Clypeina solkani, Campanellula capuensis, Vercorsella laurentii e V. scarsellai; nella parte 
superiore: Cribellopsis arnaudae, Cuneolina pavonia parva, Paracoskinolina sp.,Orbitolinopsis sp., Neoiraqia insolita e 
S. turgida. Nella parte superiore si distinguono calcareniti e calciruditi bioclastiche grigio chiare e biancastre, a volte 
molto grossolane e spesso vacuolari, in strati medi e spessi con frammenti di rudiste (radiolitidi), coralli coloniali, 
echinodermi, orbitolinidi (Orbitolina (Orbitolina) sp. e O. (Conicorbitolina) sp.) e alveolinidi (Cisalveolina fraasi) (CRQ4 
-membro dei calcari ad alveolinidi e dolomie laminate; Cenomaniano). Spessore stratigrafico di CRQ4: 40-50 m. 
Spessore complessivo di CRQ: circa 450 m. Limite superiore abbastanza netto con RDT; limite inferiore graduale per 
alternanza con CCM. Depositi in facies di piattaforma carbonatica, generalmente interna. 
NEOCOMIANO - CENOMANIANO 

CALCARI CON CLADOCOROPSIS E CLYPEINA (CCM)
Calcari grigi e grigio scuro in strati medi e spessi, talora in banchi. Nella parte bassa prevalgono calcilutiti fossilifere con 
livelli a Cladocoropsis mirabilis e intercalazioni di calciruditi a oncoidi e intraclasti; localmente calcareniti oolitiche. Tra la 
macrofauna: Cladocoropsis mirabilis, gasteropodi, chetetidi e coralli solitari. Tra la microfauna: nella parte bassa 
Pfenderina salernitana, Protopeneroplis striata e Selliporella donzellii; nella parte alta Kurnubia palastiniensis, Parurgonina 
caelinensis, Clypeina jurassica e Campbeliella striata. Spessore di circa 150 m. Limite inferiore non noto in affioramento; 
limite superiore di tipo graduale con CRQ. Depositi in facies di piattaforma carbonatica, generalmente interna.  
BATHONIANO p.p. - TITONICO 
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SUBSTRATO TERRIGENO INDIFFERENZIATO
Basamento acustico delle unità sedimentarie. 
MESOZOICO - TERZIARIO

SUBSTRATO CARBONATICO INDIFFERENZIATO 
Terreni di origine carbonatica afferenti alle successioni della unità Alburno-Cervati Pollino e della sub unità tettonica 
del M. Bulgheria. 
MESOZOICO - TERZIARIO
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